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DISPACCI OrKLLA NOTTE 
. {AffenHà Stefani) 

. ! 

VERSAILLES, 3. — L'Assemblea ap­
prova l'articolo 4° relaiivo alla respon­
sabilità ministeriale, e l'articolo K" relàl 
tivo alla revisione delle leggi coalìlu 
rionaìi., ..-• =. , ; 

Dê cidesi con 621 votì'iccntro 181 di 
passare alla lerza lettura del progetto. 

Approvasi con 33^ voli, contro -327 
l'ementlaniento dichiarante Versailles 
sede delle due Camere. 

ioveui 11 febiìraìo seconda delibe-
razipne sulla légge del Senato. i 

BELGBADO, 3, -^ , I | nuovo; gabinétto 
è cpsì composlo: Stefanovic' presidente 
ed ipiemi: jWt/onoeic giustizia: Mttritx 
lavori pubblici: it/isacoutc .finanze: "iVo' 
vacòvic c u l t o : .Boiyiisevio ssieTÌ: ^rotiv 
guerra.^ .̂  . ., ' .,. ., 

il programma del gabinetto è di se-
guiw una,pace leale, 
• MADRID, 3. - ^ l a^a rd e Canovas eb­

bero .un iùngo, e cordiale dWloquio. 
Xayard espresse in nome del governo 

Inglese voti per la prosperità della 
Spagna. , ' • . • 

PĴ TROBURGOi 3 . ! - Lo Czar risposa 
il 30 gennaio alla notificazióne 'di Re 
Alî pnso; circa ilìdilui avvenimento al 
tro^qo, dicendogli che le Telazioni fra la 
Russia,e la Spagna spno;riprese. Nello 
stesso tempo furono spedite le creden­
ziali ,^ Kudrialfskyt ministro russo a 
Madrid; j 

COSTANTINOPOLI, 3, -^ Là Deputa 
zionB dell'alleanza evangelica prinlia/dl 
partire rimise còl mezzo dell'amba scia*-' 
tore .'inglese una protesta al Grarivisir 
contro il suo [rifiuto di dotóàridare al 
Sultano l'udienza promessa. 

Nel momento della sua partenza la 
Deputazione ricevette una comunicazione 
im'porta'rfte ' dal governo circa la sua 
missione. 

^vTTrr'yrR: 

DIARIO POLITIOQ 
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Ment re l 'Assemblea, di Versailles proi 
cede abbastanza sol leci tamente nella di : 

• - L " 

scussione delle leggi costituzionali, senza 
soffermarsi a cong.etture,<ctie oggi pos' 
sono parere fondifle, ma che domani un 
umore improvvisò può i gettare ' all' aria, 
vediamo qua! sia il giudizio della stampa 
sul voto degli eméridamenli Wallon, in ' 
torno.? ah.quali*,̂ si va tanto discorrendo 
dì questi giorni. , , >' 

ll,:ConsiUutiomel d i c e : ' ' • '• 
t:Gli;effetti del volo inaspettato sul 

r emendamento; forse incompreso, del 
sig. Wallon, cominciano a farsi sentire.^ 
Gli uni sono ebbri per una vittoria non 
sperata, e si mostrano écciessivi niel 

^ ̂ trarne profitto i gli altri sî  allarmano 
oltre ^misura di-questa vittoria, oh'essi 
hanno troppo ingenuamente favorita 0 
permessa,.supponendo che nori vi ab­
biano, sotto mano cooperato Con una 
bonomìa, che rischia di essere loro un 
.giorno assai fatale. ' ' '- - ' 

«Non: si tratta soltanto dì vincere. 
Bisogna saper tfàrre vantaggio dulia 
vittoria. A nulla serve riportare'là viti 
ioria di Canne, sé non sì prende Roma. 
I irasfugi del i centro destro ^ ai quali 
spelta r onore, della gloriosa giornata 
,̂di sabato, si lusinganp, da quanto si 
dice, di eàsei'o in possesso del segreto 
jier abbattere ogni resistenza ed ogni 

ostacolo che potesse venire dalle aUre 
frazioni dei couìizz^tì^ ^ 

e Badino b.̂ ne di non ingannurst 
« Noi non geiteremo neppure una pa* 

rola che possa sembrare ardente sopra 
una situazione che minaccia diventare 
combustibile. Noi chiudiamo le orecchie 

> ' • • • • • • ^ 

a cip che.[sentiamo sussurrare intorno 
a noi; e mettiamo un freno prudente 
anche a ciò che sentiamo dentro dì' 
n o i . » , / .• ; . • ! ,. • . 

Intanto l'Assemblea votò gli articoli 
4 e B ,del. progetto, deliberando nello 
stesso lempo dì passare alla terza lettura. 
del progetto, , 

Un emendamento inteso a stabilire 
che la sede delle due Assemblee sarà 
Versailles venne approvato colla maggio­
ranza di 332 voti contro 327. 

11 telegrafo non dice da .chi sia stato 
proposto, da chi appoggiato, e da^ chi 
contradetto, ma è noto, che il partito 
radicale insisteva sempre sul ritorno di 

•t 

tutu i poteri dello Stato a Parigi. Si. 
può quindi congetturare che la mino­
ranza sia costitui,t^;de^ituU^ la, ministra, 
6; dalla sinistra estrèma, ciò che sarebbe 
un primo indizio della puc^ stabilità 
della maggioranza che ha fatto passare 
fin qui gli articoli e gli emendanienli 
sulle'leggi costituzionali. 

JTL PAnviiro i.iuKnAB:iE iivetiittSA 

Il Times teme che una nuova riunione 
da tenersi si Reforme club, visti gliiO-
lementi che vi prenderanno parte > 
possa screditare la causa, e promuovere 
degli scandali: altri giornali mostrano 
la stessa preoccupazione. 

Eravamo quindi nel vero dicendo che 
il ritiro di Gladstone dovea portare un 
f̂orie colpo al suo partito, e che non 
sarebbe facìÌ»i.sostituìre: un-uomo di 
lauta levatura. 

^ . 

Riportiamo 1 sententi "brani di una 
corrispondenza da Parigi alla Perse-
veranza^ pereto, oiiseiubra che spe­
cialmente Te ultime parole ritraggano 
la verità della situazione, 
, Tutte,loichiacohere dell'Assemblea 
di Versailles, tutti gli, sforzi che yi, 
si fanno ,dai repubblicani per stabi-
liré'tìn govèrno contrario alle tradi-
zioui, ai bisogni delja Francia,' e tutte 
le dialettiche dei pubblicisti nostrani 
"ed'esteri per convincere" i francesi 
che. la repubblica sia la pà'tìacea di 
tutti i loKo mali,-si; spunteranno con-̂  
ti:o il voto del popolo. 

' Parigi, 29 gennaio-. 
La vera, la='grande,' e forse '̂là 'defi­

nitiva discussione è incominciata ieri, e, 
per una delle solite anomalìe, poco è 
mancato che un gronde risultato fosse 

Dopo che Gladatono ha dichiarato di ottenuto, e che in due ore si facesse 

zi 
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ritirarsi dalla direzione del partito libe­
rale inglese, la/stampa di questo co(c|re 
va cercando un nuovo leader che possa 
essere degnamente sostituito a quell'il 
lustre uomo di Stalo. Le riunioni suc­
cedono alle riunioni^ i discorsi ai di­
scorsi: ma il partilo si mostra molto 
esitante, è*niente finora gli piace, niènte 
ha concluso. 

,s'è potuto fare in due anni 
'V^étdild^nb'^^iT^ubbiicani, 

ri 

NDICE 44) 

• ^ 
IL 

ROMANZO DI UN COSPIRATORE 

MEDORO S A V I N I 
V -

Proprietà letteraria 

Infine;, giunse un giorno in cui la mar­
chesa Maria Gualdi potò credere vera­
mente di .essere amata e la poveri 
dònna-che.in mezzo a tarilo splendore, 
a tante ^ricchezze si sentiva profonda­
mente infelice — perchè l'orò e i dia­
manti se potevano appagare ì suoi sensi, 
non valevano certo a-riempire il vuoto 
dell'anima — parve rinascerò a novella 
vita e si sentì veramente lieta lapriraBi 
voltau>cbo lo sposo depose sulla sua 
fronte un bacio, non frutto di un freddo 
con\ìenzìonalismo, ma bensì dettato dal 
cuore;, • • ' 

Non era più quella vana espressione 
di ui) affetto imposto da un vincolo che 
li .univa per sempre: non era una ca­
rezza di convenienza, quasi dì compaa 
sione verso la - gloVìnetla che gli avèa 
consacrato tutta la sua vita, che si era 
data a lui innocente,, ingenua e fidu­

ciosa in qu^l ricanabio di affetto ohe è 
la vita della (ionpa. ,, , >M> 

La marchesa Maria sentiva finalmente 
che il ghiaccio si e ra spezzato, che l ' a . 
more T-;.questo amore'invocato sìlun-
'^0 t̂ mpp,—f e^a finalmente penetrato 
nell'aojpia del consorte e / d i , queste 
felicità, di questa gioia suprema della 
sua^yila, la mĵ rchpsa Mŝ ria -tra rico< 
noscen|epalla,sua,,tìgliuola,,:, , 

; Dip era .stato per lei doppiamente mi-
sèricpr'iióso, imperciocché le aveva con-
'cesso di ritrovare il cuorg dello sposo 
alla culla della sua bambina. 

\ I 

; ;Lt( pìjcqpla Elena rappresentava duu ' 
que,,;aÌlÈi nj^rche^a. Maria Gualdi, ben 
•pìì̂  j ^ e qoel poema ;,d'affetti- che ad 
ima IJl^dre ispira sempre la sua crea . 
tura; la marchesa Maria Gualdi era an-
"elle guatai ,doppiamflple alla sua Elena, 
perchè mercè sua, Io sposo era rilor 
nato a .lei, si era finalmente accorto 
dèi sî o colpevole obblìo e cercava dì 
far dÀuientioare.; il,.passato con una te 
nerezza, che la .marchesa Guaimi ;,tanto 
più jipprezzav.a ipnperciocché non ore-; 
deva = cho le.fosfje più dato friiìre in 
terra di tanta felicità, ; ; i -.r 

'• n V " ; : r ? - r _ • ^ FI " ^ 

jCome affrettossi di corrispondere alle 
premure del sup Lionello 1,.̂ . Con che 
cuore lo accoglieva ogni volta che rien-
Irendo nelipalazzo, recavasi nel suo ap­
partamento per abbracciare insieme la 
sposa e la figliai... E pome mosirossi 
facile a perdonare al marito quella tra­

cio che non 
Così almeno' 
ì quaU\prepptrano una., nuova pagina, 
falsala' della,"futura'stdria dì • Francia, 
pagina nella qualf?.̂  scriveranno: u 28 
qenndìo 1876 la Hepubblica. sarebbe stata 
proclamata senza itn amorso \nteinpe-
stivo di Luigi Blanc. Ma non ani icipiampl 
coma dicono ì g rand i romanzìè t l , è r;'C 

I 

contiamo ciò cbo è avvenuto Ieri e che 
avviene oggi.,; ; j 

Dopo avere, cosi lUn* impazienzai che 
si conipreode, discussa é approvata unâ » 
legg» sul monopolio dei zolfanelli, l'As* i' 
ssmblea è. entrata risolutamente nella 

' F 

discussipne delle leggi ,qostitu2ipnalì.(i 
L'ha fattotcon, tanto ardore,n^ome sa 
veramente .volesse cpstituìre qualche-
cosa — mentre molti ritengono, che . 
non costituirà niente affatto. Ha incoi 
minciatp eoL respingere l'emendamento^ 
di un radicale piolto inviso alla Cam.iraii ' 
il signor N,£tquqt, il quale/ sotto^iquella 
form^, presentaivaVun piano completer-
di governo rep^b^blicano, senza presi- ^ 
denza, cioè^senza seconda,Cpmero. Non 
fu .discusso e approvalo —'che dal si*.. 
gnpr.Nàquetl Dimenticavo quasi ohe 
prihaa del signor Naquetj. un radicale >• 
d'un altro,genere, il signor Randot a-' 
veva chiesto che-ji,ritirassero senza-al-. 

, tre cerimonia Je.iieggi ,costituziotiàii dal-
l'ordine ,del gìórpoi a„che la Camera = 
decisela gran maggioranza di mante-
nervele. , .. ,. • ; ^ 

Il discorso più importante della gipr*, 
nat.aiè quello del signor Laboulayé. Que--:. 
sto.distinto scrittore^e Ijuon patrfota pre-i* 
^entaya.fl spstei^eva,, un emendamento . 
4ni§|p,,^ a^ostituire. la così detta-* mo .̂ 
ziouft Perier», e che.in due righe co­
stituiva la Francia in Repubblica. EgliM 
metteva, pipe, come primo articolo.della-
legge Ventavonrw II,gosrerno della, Rè-i. 
pubblica,,,è cpmppsto di" un, presidente 
e due .Camerp;?,;,e spiegò, lungamentei 
elpquentemente jlsignificalp di questa-, -

: proppsta, la; quale era 6(3 è^ancora ap­
poggiata dal Centro sinistro, e d9lìa.^ì-
nìstrii; spiegò la peces^iià per tutti i r 
partili,di, fon,(1̂ 9i|e, qualche cosa dilataci 
bile, neirimpospibilità in cui sì trovano 

UEx: 

scuranza che' le era- stata cagione *ài 
tante lacrime, che'avea ìama;réggiato 
cosi profondamente il suo cuore 1... 

Infine era per entrambi una vit'à̂  
nuova che avrebbe potuto considerarsi 
come impromessa di felicità, se non 
fosse: fatalmente véro che saggezza ci 
spinèe a diffidare deiliéti avvenimenti^" 
quanto più sembrano rnostrarsì in tutla 
la Iprò.iesiiberaiiza. ' ' 

—i Siete proprio felici?.,, narra ià fa' 
vola mdiana che domffndasse un sag:: 
gio'Cavaliere ad una famiglia,presso'la' 
quale aveva, douiandaló ricovero in uiìft;, 
notte di orribile,,tempesta. : ' , 

- r ; 0h l SI, b,on felici — risposa uca-i^ 
pò .della! famiglia TT ,Q tanto che proprio' 
nulISr.ci tìWane a. desiderare nel biòndo.' 

— Quando è così, addio, perchè ; là 
sventura non è lontana — soggiùnge " 
va î  filosofo e rimontando a cavallo si' 
allontanava. Ma non era giunto a'cento 
passi da quella dimora che H fulmine' 
scrosciando terribile, seppelliva sotto 
le rùine, chi aveva osato affermare [la 
felicità sulla terra. 

;Gi si perdoni la digressione: inten­
demmo con questa di lasciar devinàre 
al nostrp lettore, come a tanto sereno 
di cielo fosse ben vicina a succedere 
la tempesta. 

Eppure il marchese Lionello Gualdi 
avrebbe creduto impossibile che la quiete 
della sua vita potesse essere turbata da 
infausti avvenimenti. 

'• Che cosa aveva a temere quest' uOmo 
che fortuna aveva colmato d* ogni fa-
vore?...;: • • -.i.; ••-'''• ' '' •-'" '• '''^ \ 

In quale maniera la svètìtàrà avrebbe 
potuto pjitpeirare nella sua casa*?.,, 

E poi l'aveva egli meritata?,... 

: \!\ 4 . -' I ,',,''\--:.i 'i.. 

tiiale trangjnllUà,—;. sarebbe piìoprio : 
Slatto mpstra^^i iSconosp?nt.e,;,a :quel' sorri 
riso d̂f; fortuna che p.i?reya volergH'as-; 
sicurare uria vila.^.tranq«illaie,serena...» 

Per tutte le ragioni addotleied anche^ 
in caijsa delle riflessioni che.» il marchese 4:> 

:É ben;vere che riandando i primi- Uonellp Gualdi .andava facando/seco^^^^^ 
anni della sua vita vi avrebbe rinve stesso 

' ) 

nutp dei trascorsi, fors' anche delle col 
pe.;.. Ma' si è cosi facili a metter-tutto: 
•a carico dell'inesperienza, delle passibni;' 
clelf séntimenio ed il marchese Lionello 
^puaidi lasciava ^appunto -tìcon gioia, 
;,tulia la respoBsabiliià del-suo passato 
ai sistema di educazione nel quale sud 
padre — il marchese Venceslao di santa 
memoria — lo aveva cresciuto. " 

E siccome si era così lietamente adat 
tato a dimenticare tutto, dopo aver tro­
vato per ogni trascorso una scusa che 
a lui sembrava plausibilissima, così il 
marchese Lionello Gdàldi, nemmeno du 
bitava che parimenti avessero scordato' 
tubilo anche gli altri e che di questo 
passato nemmeno dovessero esistere le 
traccie. • 'y-' 

:Ed inoltre non aveva anche la cer­
tezza che la sua viltima — Celeste — 
era morta?... Ignoravii bensì che cosa 
fosse divenuto del figliuolo, ma infine 
òhi avrebbe potuto rivelare a questo 
bastardo — se mai per avventura esi­
stesse ancora — il segreto dèlia sua; 
nascita? Eh via I sarebbe stato ben pazzo 
a turbare con tristi pensieri la sua al-

iì 

- allorché qualche trjste .remi» 
niscenza gli imperava nel quore.—egiiì 
•^iimse ben, ^presto ,a- persuadersi 'che ìa • 
sua esistenza,,non poteva in nessun^mo-
de esser»,turbata,.cheiaveva un diritto' 
acquisito ;|ij]a. felicità e abbandonossi' 
ìntieranienié alle soddisfazioni.-che il suo, 
stato preser\te. gli procurava • 

Cos'Illa piccola Eiena cresceva fra lé 
carezze materne ;ei le ccndiscendenze 
del padre; nò mai era accadute che ì 
genitori pensassero una sola Volta a 
fermare il cuore di quella innocente 
creaturina. ;; 

Che cosa, sarebbe divenuia? 
Nessuno se .ne mcaricava e paghi 

delle sue tenere moine, né la marchesa 
M^ria, nèil marchese Lionello avevano 
mjjì pensato seriamente di risponder© 
a 'questa interrogazione che pure dovea 
lero affacciarsi. . 

;G1Ì amici, ì frequentatoci, i parassiti 
dèlia casa Gualdi si sarebbero ben guar­
dati dal fissare la mente del loro anfi­
trione, su questo pensiero.' 

lEssi non sapevano che profondere e-

\ \ 
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di far trionfare le loro opinioni parti 
colar!; e s'indirizzò amichovolmento al 
legittimisti, ai «monarchici èostìtuzio 
nali » e un po' più bruscamente albo-
napartisti, per convìncerli di questa im­
possibilità ; concluse che la Repubblica 
sola è facile a farsi, e 11 sciongiurò ad 
avere pietà della Francia. «Pensato a 
ciò che avverrà for:ie domanìj disse, ̂  
se respingete tutte le soluzioni. Se non 
Mt la UepubbUca, non farete neppure 
nessun altro governo. » E fini con uu 
appello pressante ai loro evi ori di cit 
tadinì: i Iti questo momento la Francia 
vi implora a noi vî  suppUcbiamo di non 
assumere questa responsabilità di la 
sciarci neli'ignoto. Per dir tutto, ab­
biate compassione di. questo infelice, 
paese 11 L'impressione destala d;t quo 
sto discorso, e dalla sua conclusione 
p«tetica, nel buon senso della parola, è 
stata profonda. Ognuno comprendeva 
che= il Laboulaye si rivolgeva a quella 
parte del Centro destro che non è ben 
certa nelle sue risoluzioni, e molli cre­
dettero che egli l'avesse scossa e per­
suasa delia necessità di volare l'emen­
damento decisivo che proponeva, E ctò 
che sapremo quando sarà finita questa 
lettera; sapremo, poiché, munire la 
scrivo, i deputati di Versailles votano 
per appello nominale sopra dì essa. 

Dopo l'oscura risposta di'un oscuro 
egìttimista,- un M. de la Bassetière, 

«orse Luigi.Bianc, e pronunziò un di­
scorso che gli vale oggi l'anatema di 
tutti gli flessi organi repubblicani, in-
cominciando dalla Bepuhlique Francaise^ 
e terminando colla France. È destino 
crudele — per gli altri -r degli uomini. 
del 1848 il credere di non essere mai 
fìnili e che nessuna determinazione im­
portante possa esser presa se essi non 
l'approvano, e se non vengono a par­
larvi sopra con una eloquenza noiosa­
mente retrospettiva. Il Blanc, che, co­
me uomo, politico, non ha mai fatto 
che del male al suo paese, ieri, pronun­
ziandosi cóntro r emendamento Labou­
laye, e chiedendo che fosse scisso in 
due parti, la prima, cioè, * che la Fran­
cia è in Repubblica, » che approvava, 
e il resto che disapprovava, ha certo 
parlato secondo le sue convinzioni. Ma 
quanto utile avrebbe recato al suo par­
tito, se non fosse venuto a proclamar­
le! E quanto eloquente sarebbe stato 
il suo silenzio? |Ua tacere h un sacrifizio 
al quale gli uomini celebri non si ras 
segnano mai; Giulio Favre l'aUrierii, 
ed oggi Luigi Blanc l'hanno dimostrato. 
Mentre questo disgraziato discorso era 
pronunziato, l'impressione prodotta dal 
Labjulaye si affievoliva, e forse era per­

duta la Repubblica. Gambetta e molti 
flìtri membri della Sìnìsfra avevano In­
vano^ pregato Lu'gì Blanc di non pro­
nunziare il suo diaco '̂so; egli resistette,, 
e parlò nel senso intramigm',0. 

Intornio alcuni della Destra ê ŝonilo 
I 

panili, la Sinistra credette di avere un 
lampo di maggioranza, 0, chiese la chiu­
sura della discussione, sparando' che si 
pnssfisse subito al voto nominale — che 
impedisce'dt'votare per gli assenti. Ma' 
le Destre ripresero il Vantiigijio, facendo 
decidere che.il voto avrà luogo oggi: 
e le prime notizie che ne ricevo imii-
cano che : esso ha incominciato, 0 che 
aleuiil dèi ciepuiatì -« Ordìnaire, per e-
sempio, che Lu'gl Blano disse essere della 
sua opinione, — votarono colla scheda 
bianca, cioè, ac^eltfirono Vemendamento 
Laboulaye. • :. 

È egli vero ora che Luigi Blanc abbia 
ancora una \olia perduta la Repubblic.i? 
Io non lo credo. Non mi pare probabile 
che un discorso eloquente cangi le con 
vìnzioni di uomini che lottano da anni 
sul terreno politico per farle trionfare, 
né che un dìsi'orso imprudente possa 
farveli rientrare. Non Testa altro a dire 
su questo argomento, poiché l'urna vi 
farà il suo poscritto. ^ 

i:,-:a.-'i^:^:—'T.^aana: ;7. 

1?J0TIZ1E ITALIAM 

BOIA, 3. -*• Con sentenza d'oggi,la 
sezione d'accusa della Corte d'Appello 
di Roma ha dichiaralo non farsi luogo 
ad ulteriore procedimento per cospira­
zione contro la sicurezza interna delio-
Stato centra i signori : Costa Andrea, 
Albini Augusto, Sartori Celeste, tocci 
Giovanni, Persiani Telemaco, Feltri Au­
gusto, Rochetti Càndido, Guglielmettì 
•Cesare, Salusiri Pancrazio, Cornacchia 
Antonio. Ha revocato il mandato di cat 
tura per latitanti. Stassera l detenuti 
furono dimessi dal carcere: due però 
essendo a Bologna, il Costa, cioè, ed il 
Cornacchia, è stato spedito telegramma 
apposito. •' ' ' 

NAPOLI,'4. — Ci' scrivono da Roma 
che la venuta di Sua Maestà in Napoli,' 
che riteneasi per la prima settimana di 
quaresima, è nuovamente rimandata, non 
si sa per quando. : {Piccolo) 

zione nel partito legittimista, ed è a 
supporsi che esso metterà tutto in opera, 
come è del resto del suo interesse, per 
distruggere l'effetto del voto del 30 
gennaio. Ma è evld'-nie che l'ora del 
discorsi è p:is3ata per 11 piirtilo leglttl 
mista, e che so vi è qutdchecosa d' ef 
fìcace a tentare, sirebhe per meyzo di 
Una protesta scritta. Si crede adunque 
più che mai che. il c.̂ nte di Chambord 

'è deciao a recarsi peraonaVmento sul 
suolo francese, ed-a fare uno sforzo su 
premo contro, lo stabilimento del go­
verno reuubblicano. 

BELGIO. % - • Il Principe di Galles 
è già arrivato a Bruxelles. 

RUSSIA, 1. — Scrivono da Pietro-
burgo: 

È giunta la risposta dell'Inghilterra 
olla Circolare della Russia. La conclu­
sione della risposta è che l'Inghilterra, 
per ora, non si lusinga di alcuna uti­
lità pratica da un nuovo esame delle 
questioni proposto dalla Russia alla con­
ferenza iniernazìon.ije. 

SPAGNA, 1. - Si h(5 da Madrid che 
VI :è orrivjito il miresciollo Sfìrrano. 

-^ Si ha da Ilendî ye, 2: ' 
Le truppe regolari non avendo potuto 

stabilire un ponte sull'Orio il 29 e il 30, 
Lorna è ritornato indietro per prendere 
a rovescio le posizioni carìisle. Le truppe 
hanno subito perdite notevoli. Un certo 
numero di feriti è arrivato ieri a S. Se­
bastiano. Secondo notizie carìisle Echa-

ri 

gue comandante dei mìeheletti sarebbe 
stato ucciso. 

OLANDA, 1. - Scrivono dall'Aja: 
Un dispaccio diretto al governp,,da-

tato da Atchin, 26 gennaio, annunzia 
che la "bandiera neerlandese fu inalbe­
rata a Pocloekijoe. 

Gli Olandesi hanno stabilito un nuovo 
posto a Pangeiblangij'ì senza resistenza. 

Le popolazioni desiderano la pace. 
Sono i capi che eccitano alla guerra. 

ÉAfU 
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ATTI UFFICIALI 

Là Gazzetta Ufficiale del 3 febbraio 
contiene; 

Lô  Statuto dèlia Banca Nazionale To-
scana. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
X J 
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piccola Elena, importando loro ben ppco 
dì ciò che sarebbe stata la donna. 

Che poi il marchese Gualdi non se 
ne curasse — perchè nel suo spirito 
gretto a meschino giudicava che la fa-
licita consiste nel possedere grandi ric­
chezze — è facile' indurlo dalla natura 
del suo carattere che facemmo del no* 

• ' j 

stro meglio per sbozzare. 
Ed ecco in qua! modo il marchese 

Lionello'Gualdi ai credeva proprio l'uo­
mo più fortunato di questo mondo. 

A noi invece occorrerà raccontare 
tutte le conseguenze fatali'di quella e-
ducazione viziata e vedremo nel prose­
guimento di questa storia, come il de­
stino che voleva colpire il marchese 
Lioiiello, si servisse di questa fanciulla 
come strumento punitore. , '•' '' 

Ma innanzi di procedere nella nostra 
istoria è necessario ritornare al dottore 

j I 

Riccardo Vieri e narrare quale fosse la 
sua fine gloriosa. 

Né questo è un episodio gtaccalo del 
nostro racconto, imperciocché chi legge 
ristibntrerà in seguito come tutto sì col­
leghi alla tesi che ci siamo proposti 
di svolgere e riconoscerà che il destino 
ha come la provvidenza 1 suoi misteri 
imprescrittibili, dei quali appunto si 
serve per raggiungere uno scopo fatal­
mente prefisso. 

[Continua] 
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NOTIZIE ESTERE. 

FRÀNCIA, 2. - Il ComlU}it%omel par-
landò delia stupida proposta di non per­
mettere al capo dello Stato di prendere 
il comando dell'esercito in caso di bi-

• ^ 

sogno, dice: . . , , , , 
«Già: se la Francia correase un pe­

li riccio per cui fosse necessasio da parte 
«sua uno sfurzo armato, il capo dello 
€ Stato, fosse anche un vecchio ed e-
« roico soldato di Malakoff, di Magenta, 
«e dì Reichshoffen, dovrebbe intanto 
f divertirsi a dare dei balli all'Eliseo, 0 
« ad inaugurare lo spettacolo dell'Odora.» 
. — Leggesì nella France: 

Annunziavamo nel nostro numero dì 
ieri che sì trattava dì formare quattro 
armate i cui comanddnti incapo erano 
già designati. Le informazioni più pre* 
cise, che oggi abbiamo ricevute, con­
traddicono questa notizia. Il maresciallo 
è il ministro della, guerra vogliono che 
la legge di luglio 1873 venga scrupo­
losamente rispettata: essa legge dispone 
che i corpi d'armata non potranno es­
sere riuniti in tempo di pace. 

H- Il signor Thiers è arrivato a Ver­
sailles. ' 
—Il duca d'Aumale è arrivata ieri mattina 
a.Parigi, e n*è ripartito subito in com­
pagnia del conte di Parigi, per recarsi 
a Bruxelles onde assistere' colà al ma' 
trimonip delia Principessa Luigia del 
Belgio. 

— Il bonapartista Orare osserva che 
la Francia è ben lontana dall' epoca in ? 
cui sette milioni e cinquecentomila' voti 
consecravano le costituzioni deli' impero. 
La repubblica si contenta di un, solo 
voto.... Essa è pròprio lina ed indivi 
siUle l 

— Leggiamo nel Moniteur Univcrsel : 
Da due giorni è grandissima, l'emo-. 

CRONICI CITTADINA 
E NOTIZIE TARIE 

Corte a'AsslsIe. — Stante lo svol 
gimento assunto del pendente processo 
Zaltron e Dal Lago venne ieri dalla 
Corte rinviato a tempo indelcrminato il 
processo contro l'impiegato giudiziario 
B. atteso con tanta ansietà dal nostro 
pubblico. Speriamo che la :scadenzai 
sarà determinata al più presto, perchè 
l'avveniniento essendone sempre dolo' 
roso, è tuttavia inevitabile, 

jDlbaitlmeati presso il R, Tribu­
nale Gorrexionale dì Padova: • 

'6 febbraio. Contro Zoccaro Luigi per 
furto; contro Costa Antonio per giuochi 
vietati. Dif. avv. Monicì, , > 

^ o i i o l a c o m u n a l e di dise­
gno pratico 'di modelta'ono e d'in­
taglio pegli artigiani.— Oon riserva di 
parlare iu uno dei più prossimi nu-
itieri del felicissimo andamento di, 
Questa Scuola, e dei progressi otte­
nuti, diamo intanto la buona notìzia, 
che la Camera dei deputati, nella 
seduta del giorno 3, approvò il sus­
sidio- di lire. 3000 a favore della me­
desima., 

negln (TnlvcrsMà di Padova.— 
Avviso di ceiicorso a penstoiie:. 

Polendosi disporre presso" questa rê  
già Università di una nuova piazza di 
pensione sulla fondazione istituita dal 
cav. Giovanni Coltuneo, si rende a pub­
blica notizia che sino a tutto il 20 feb 
braìo pros. v. resta aperto il relativo 
concorso. 

A questa p<:n9Ìone determinata in 
,L. 340 annue potranno aspirare soltanto 
qoei giovani greci poveri, che. abbiano 
regolarmente compiuto in un pubblico 
Stabilimento dei Regr̂ o il corso degli 
sludi da premettersi agli universitarii, 

1 . • : • • ' • 

0 che si trovino inscritti a qtissta Unr 
versila, 

II; pagameiito delle anzidetta ,t, 340 
vorrà eseguito dalla Gassa dell'Econo 
mulo di questa R. Università, durante lo 
studio, in due egnali rate semeslralì 
posticipate al i" aprile, ed al 1° set 
tembre di •ógni anno medinnto regolari 
ric:évtìle, vidimate dal preside di quella 

Jacolià a cui il graziato appanieoe. 
6U aspiranti SOTÌO invitati a presen­

tare in tempo utile le loro supplicbe:. 
corrodalo dai si:̂ guentì ricapiti :. 

a) Coriificato di nascita autenticalo 
dalla Consulta della nazione Greca sia-
biliia in Venezia. • 

&) Certificato della suddetta Consulta, 
che assicuri essere il petente méi'itevole, 
per le sue' particolari circostanze, dì 
contemplazione, nell'aspiro del legato. 

e) Assolutorio comprovante gli studi 
percorsi, ' : 

Lo studente godrà di questo benefizio 
per tutti quegli anni scolaslìci che gU 
saranno necessari a! compimento degli 
studi, ed al conseguimento del grado 
accademico in questa Universiià, e per­
derà il relativo diritto ogni qualvolta 
abbandonasse Io studio, 0 se ne ren 
desse immeritevole per classificazioni 
svantaggiose 0 nel profitto 0 nella di­
ligenza 0 per cattiva condotta. 

Il presente verrà pubblicato in Padova 
ed in Venezia, e comunicato per norma 
alla Consulta dèlia nazione Greca. 

Padova, ^8 gennaio 1875. 
Il Rettore Magnifico ' 

GIAMPAOLO TÓLOMEi 
Iperboli. — Un arlicoletto intitolato 

Atto generoso nel N. 14 del Bacchiglionè 
afferma che un povero vecchio con mo­
glie] • cieca^-e quattro figli in tenera età 
fu respìnto dalla.Congregazione di Ca­
rità, ,,e sarebbe perito colla famiglia se 
il sig, Luigi Gftsparotto non lo avesse 
provveduto per modo di poter attenderò 

'giorni miglìorL g; 
Avendo saputo che il sIg. Luigi Ga-

sparotto (che fa volentieri il bene quando 
può ma che lo fa con tutta modestia) ebbe 
a maravigliarsi di vedersi tratto in campo 
in quella forma, mentre non sa d'aver 
compiuta un' opera tanto clamorosa, e 
sapendo d'altronde che la Congregazione 
di Carità non suol negare sussidio [grande 
0 pìccolo a seconda dei mezzi) quando 
esista un vero bisogno, abbiamo richiesto 
a quell'ufficio qualche schiarimento e ci fu 
semplicemente risposto che nessuna delle 
istanze prodotte O: quell'ufficio corrisponde­
va Siìàstiì esposti dal iJaccAi{/fion«, e che 
del.resto la Congregazione non intendeva 
rispondere ad accuse non solo false ma 
anche inconcrete. : , 

Noi crediamo che il Jìacchiglione in 
questa facenda siìisi soltanto lasciato an-

^dare alle iperboli, ma le iperboli artche 
ingenue non sono semfirié innocue, spe­
cialmente se sonò dì natura da centra' 
stare ad una istitmione come la Con­
gregazione di tarila quella piena'fiducia 
dei benefattori senza la quale essa non 
potrebbe venire secondo suo ufficio in 
sollievo dei veri poveri. 

Berliugaooio. — hd. festa che in 
Toscana chiamano hèrlingacciOf qui da 
noi e in molti altri paesi gtoDedi '̂roMO, 
è passata ieri anzi che no magramente, 
non potendo registrare come una delle 
più belle cose del mondo, e delle più 
divertenti, la vista di certe turbe dì 
mascherolti, dì eleganza equivoca, e che 
andavano tutto il dopo pranzo e alla 
sera gridando per la città il sacramen­
tale te conosso: 

Se tutto lo spìrito dev'esser di quella 
qualità, noi facciamo istanza all'onore 
vole, Mìnghetti perchè non soltanto rad­
doppi, ma triplichi, centuplichi la tassa' 
sugli spìriti. (Che freddurat'direbbe 
F&nfuUa: pardon, è carnovale). 

Il ballo Jn Piazza Unità d'Italia rìcbia-' 
mò un gran brulichìo dì popolino, fra 
il' quale formicolavano fino all'ora della 
ritìratn ì cappòtti militari d'éìlè varie 
armi: sulla gradinata della loggia mólte 
serve con'molti bambini: gran baccaiio 
dei venditori dì Portogalli^ dei frittaioli, 
e dei mascheroni. ' •''• 

Più tardi abbastanza gente ai teatri, 

con preferenza pel Garlbildi (Circo ras­
alo}; il Veglione al Concordi un po'pfù 
animato dei precedimtì, ma fiacco trat* 
tahdosì d'una,simile aerata.-
• Ed ecco il berlingaccio della vecchia 
Antenore. 

Agenzia fcrrovlarEn. — In sa* 
guifo al l'artfcolo ohe irbbiamo testò pub­
blicato sulla soppres.̂ ione dell'Agenzia 
ferroviaria in Città, Jlsig. Bruniti, pro­
curatore Capelìoi flfiviò In lettera che 
pubblichiomo, facendovi però una pre­
messa 

• * 

Dobbìi'mo escludere Ogni movente di 
malie:niià neirarticolo incriminftto, che 
rion ci vomie altrimenti diretto da nes-
«uno, ma che usci dalla nostra reda'* 
zìone, dietro informoràoni, farsnnesatte, 
ma.non ispir/ite a secondi finì, che non 
sono mai di nnstw costume. 

Premettinmo del pnri che l'articolo 
non aveva lo scopo dì hrB ìnsìnunzioni, 
come l'autore della lettera vorrebbe 
sospettarlo, ma unicamente dì chiarire 
un fatto, che, secondo le oppnrenze, ri-
suliav;̂  incomodo al commercio. 

Kcno la lettera: 
Ol̂ OIÌEVOLR SIG. PlURTTOHE, 

del Giornale di Padova. 
Nel numero 31 del preĵ ìnto di Lei 

giornale dì Wi e prec^nm^nte nella ' 
Cronaca Cittadina ebbi a Ipg^ere un ar- . 
ticob sulla soppressione deir UfTlcìo ffir* ._ 
roviario Agenzia di Città, che. di molto 
si allontana dal vero per quanto miri-
guarda, non̂  so se per malignila dì chi 
alla S, V. diresse Vart'colo, o se per 
mnìn internrcfo7ione dell'Avviso dal-
l'Amministvnziono ferroviórin p\ihblicalo. 

L'Ufficio Aĝ enzìa di Ciàà venne ef* 
> r 

fetUvamente s'nSp ŝò'cóVai gennnìo scpr-, 
so ed a quello sostituito d'ordine del-
PAmminìstrazìone ferroviaria un ufficio , 
di recapito pel ricevimento deli^; spedi­
zioni a grande velocità, accordato sotto . 
responsabilità dell'Ammìnistrazìnne steg? 
sa, alla sìp. Bno7.Ì vVd. Capello, con- ,̂ 
.iinuyindo nel longlè pt'ìma occupato dal- . 
l'Aprenzìa di Città. 
: Non è quindi.ila Ditta Andrea GÈI-
pello che abusivamente'Siasi instalìala 
in quel!-Ufficio per'acceltare siaédiziòni 
a proprio esclusivo vaniaggio, ma bensì 
una convenzione co 11'Amministrazione 
ferroviaria. '••••• -- /[] 
. Nessuna irregolarità esìste'che com- '' 
plfcare possfi ì lovnrì di spedizione, ' 
portare ìlìtar^i e pregitìdlziò al corso 
degli affari. Il servìzio continua con la 
eguale regolarità e ciòiè più che na­
turale sp solo vuoisi- r'"flptterq- che il 
trasporto alla Slnzione di tutte le merci, 
preziosi e Miimerario che yenivanoccn • 
segBiUi alPA,f:ev7,ìa di Città, fu sempre 
dal suo princìnio sino allfi soppressione 
dell'ufficio, effettuato,,dalla stessa si™ 
gnora Buozì ve'd. Capello.- • • 

Le ricevute interinali che vengono 
ora rilasciate in luogo dello effettiva • 
sono pure dell'Amministrazione ferro-, 
viaria, hanno eguale valore a sono ri­
conosciute dagli inipiegatì ferroviari; , 
dìffatti mediante l'esib.ìzione delle stesse 
vengcno .rilasciate ai/singoli^ destina­
tari'le mèrci a loro diréùe. Questo si' 
stoma non è esclusivo per Padova, ma 
attivato in — Alfrssandria, Asti, Bergamo,, 
Biella, Gasa]?,,, Codogno, Como, Cone-
gliano, Cremona, Cuneo, Este, Ferrara,.. 
Lecco, Lodi, ^fanlova, Mo'tenn, Monza, 
Nizza Monferrato, Novi, Novara, Parma' 
Pavia, Piacenza, Pordenone, Rpggìo, Ro- [ 
Vigo, Savona, Treviso, Udine, Valen­
za, Varese, Vercelli. Vicenza 0 Voghe '• 
ra — dove furono soppresse le Agenzie ' 
di Città ed istituiti gli uffici di reca* 
pilo. Padova adunque, non trovasi per 
nulla in condizioni d'fferenU alle altra 

' C i t t a . ' •,, .' i -

Prego la gentilezza della S. V. dare 
un posto alla presente nel pregiato di'̂  
Lei Giórh îe a schiarimento delle diffi-' 
colta che ì'iirticolo di cui fu cenno que-'̂  
sta mia cerchertbbe insinuare nella 
classe dei Commerc aulì. ' • ^ 

Auticipyodoio i miei più sentiti rìn-
grozi;»mtmi, ,con .portU'olare stima 

Padova; 4 Febbrajo 1875. 
della S^ V. divoiissifìio 

,, Procui'atore della Ditta Andrea Capello 

* * 
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T(r« » iP êgno pPovIncBalfi. — La 
Società è convocata nel giorno 14 corr; 
alle ore fi ant.,in Sala Verde municipale 
gentilmente concessa, per la relazione. 
della Presidenza, per !a lettura del rap , 
porlo dei revisori, pei bilanci, e per la , 
nomina delle cariche. 

ih difetto di numero l'adunanza siri 
tiene riconvocala per la domenici suc­
cessiva,'il, alla stessa ora, e nello stesso, 
luogo. 

nissa o ferimento. -^ Ieri »era. 
circa le ore 9 ò successa una rissa con 
prave ferimento nell'osteria U. in Via 
Stora, per antecedenti rancori. 

.Certo Osti G'ietano riportò Ire ferite 
d'arme da taglio, infertegli, a quanto 
si dice, da -certo P. D. 

i II ferito venne trasportato all'Ospitale. 
;Anche il feritore riportò, delle per­

còsse dai compagni deirOsti Gaetano. 
presso il sig, Francesco Anaslasiìn 

via S. Bprnardìno potrò essere ricupe­
rato, dietro le necessarie indicazioni un 
roUolo di disegni, trovalo ieri a sera 
alle ore 9 in detta contrada. 

Baniivo flifiarrUo. — lerì una'^cr: 
véra serva percnrrendo la riviera S.'Be-; 
nedello fino a Sant'Agata,smarrl tuUo 
i! suo salario consistente in lire sette-^ 
involte in una carta. 

Pensando allo sconforto, e' alla penu­
ria in cui deve trovarsi la poveretta, 
cìie in un istante perdette il frutto delle 
sue fatiche di un mese, noi speriamo 
cbe ehiìinqvie abbia trovato quel denaro 
si sentirà disposto noa solo per dovere, 
ma per compassione a restituirlo, e 
vorrà quiridiirìdapiiarlo alnoslro uffizio 
\)éì! la restUiizione alla donna che, P ha 
perduto. 

— Dall'osteria della iVooarfl fino al 
Casjno dei Negozianti in Strà Maggiore, 
è stalo perduto da uno dei nostri civici 
Pompieri un porta-monete contenente 
viglietti della Banca Nazionale di vario 
taglio, e poca moneta di rame. Chi l'a­
vesse trovato, potrà recapitarlo alla Di­
visione VI Municipale. 

Uflacto delio iSiato eftvlle 
Bolleltino del 4 febbraio: 187B 

Noseiie — ÌHaschi n. 3. Femmine n. S. 
Matrimoni. — Micheion detto.Borsetto 

Dionisio, vìllico, celibe, con Card in Gal-
terina, vìllica, nubile, entrSìftibì di Torre. 

Zan ĵla Giuseppe, villico, celibe, con. 
Magala GelesUna, viilìcn, nubile,entrambi 
di Torre. 

Pignolo Cristiano, calzolaio, celibe, 
con Rigato Maria?, cucitrice, nubile, en­
tri mbi di'Padova. 

Ràvarzolo Pietro, fltiamolo, celibe, 
con Rampazo Giustina, fittaiuolaj nubile, 
entrambi dì San Gregorio. 

pordin Antonio, falegname,celibe, con' 
Scagnellato Miiria, casalinga, nubile, en­
trambi di Camin. 

Olivato, Luigi, sorvegliante stradale, 
celibe di Mestrino, con Zancan Anna 
possidente, nubile, dì Padova 

Tarantino Miehebngelo, guardarme, 
celibe dì Portici, con D l̂la Vedova Giù 
lia, possidente, nubile di Padova. 

Pavin Sjnte, caffettiere, celibe di Ru­
bano, con Limetto Luigia, flttaiuola, 
nubile di Monta. 

Paiiza Andrea, ingegnere alMacinato, 
celibe, di Cittadella con Borsattì Alba, 
possidente, nubile, di Padova. 

Morti. -^ BsUatti Lucìa ved. GUio 
; detto fu Domenico, d'anni 76, frutti 

Vendola. -"- . • 
Rappuzzì Giuseppe di Pasquale di 

anni 1 ,e mezzo. — Tutti di Padova. 
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Parlamento italiano 
I \ 

CAMBBA DEI DEPUTATI 

P r e s i d e n z a BuNomsm 
Seduta dol 4 febbraio 1876. 

Asproni domanda l'urgenza sul prò-
geito dì lî gge che tende a sti.bilire un 
cordone telegrafico sottomarino per col­
legare l'Isola dì Sardegna al conlìnente.' 

La Camera accorda l'urgenza. 
Prosidonte. L'ordine dQÌ giorno porta 

di. deliberfiré sulla proposta fatta ieri 
dal presiduniR d̂ l Consìglio di riman­
dare ad Una Commissione speciale an 
che quei progetti militari che -t^tinero 
presetttatl ieri d'accordo col ministro 
della gnerra. 

rix/ifivini dichiarasi pienamente d'ac 
cordo in princìpio coi suoi colleghi della 
sìnî l.r» nel volere che sia rispettato il 
regolamento della Camera. 
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Ma però onde conciliare la roga col 
rcgolamanfo, vorrebbe che t>rima pna-
sassoro peglì Ufflci, che ognuno di que 
t̂i Uffici nornin;i3se un.aolo cnmmigoarìo 

pei cinqnn pron;fltti, talché no verrebbe 
a refuU!.re unn Comniiaglnne unî a. 

Comhi e De Renzis appoggiano la prò, 
posta Pissavini. 

Minghmi (ministro (loUe finanze) ac 
cennn la convenienza che un' unica 
Commissione esamini tutti ì prnp;etU 
chn hiinnn una importanza, finanziaria. 

Trova che la oroposta Pissavini pre­
senta diversi inconvenienti. 

Gonchiude insistendo sulla prooosta 
che fece ieri, ma dichiarando che su* 
bsordinatamentfi a essa accetterò antihe 
quella Pissiivini. 

.Lazzaro n^rla delrìspetlo dova*/» ài 
regojam-ento. 

Comin onde non perdasi "del tempo 
utile ritira la sua mozione. 

Ohi Ohi 
Farini appoggia la' proposta del pre 

siderite del Consiglio. 
MingtiPtti (ministro delle flnanzR). Ag­

giungerò soltanto uoa parola; dirò che 
finora alla Camera furono già presen 
tati 80 progetti di legge. 

Prèsìàenfé pone ai voti la proposta 
del ministro delle finanze. 

Ln C'amerà l'approva. • 
Crispi appoggia la proposta Farini di 

deferire la nomina della commissione al 
prèsidenfe. 

Presidente prega di essere dispensato 
dalla nomina, ma quindi aderisce. 

Si passa alia discussione del progetto 
di legge che st̂ bSliace le indennità dì 
trasporto agli ispettori scolastici per le 
visite annuali alle scuole della loro cip-
coscrizióne. 

Bonghi (ministro dell'istruzione, pub 
blicà); Accetta che^lP^discus^ìone "sì 
apra sul progetto della Commissione. 

Codronc/tì esamina il principio a cui, 
s'informa il progetto, e lo crede pre-' 
giudifìevole ai comuni e aUe provìeocie.. 

Riservasi di approvarlo oYeSpingèrlo 
, secondo ch^, gli sarà dìniostralo come 
ai comuni e ' alle provìncié, in compenso 
del nuovo aggravio possano accordarsi; 
nuovi rarrispondentì cespiti dì rendita. 

Manfrin e Hroncin opinano che non si, 
possano attuare le riforme escogitate dal 
Ministro, fra cui la presente êenza mpg-
giormente aggravare i comani e le prò 
vìpcie. . 

Villari ragiona in favore del proget­
to: ritiene però che convenga porre la 
spesa a carico dello Stato. 

Cencelii propone in questo senso un 
fojrmfiie Qî dine del giorno. 
' fiòngfirCministro) svolge lungamente 

i suoi concetti riguardo alle diverse, ri 
forme da introdursi gradatamente nel 
Valirtmìhlstrazióne della istruzione: chia­
risce specialmente quelle .reJfiMve al 
progetto, che sì discute:'rispónde alle 
obbiezioni sollevate, che giudica non 
siano tali di recar seco aŝ olUtaméiUe 
l'opposizione al progetto medesimo. 

{Agenzia Stafani) 

Uoma, 3 febbraio. 
\\ generale G.inb;ildi non ha voluto 

ricevere II signor Raffaele Sinzogno, 
Direttore ella GapiMie, ch'era andato 
per visitario. 

1 -

' Loggosi noi Consfitutìonnel, S: 
Il sig. Costa di Bcaiircgard, sta 

per presentare aU'.Asgeinbloa UQ o-
mondamonto secuuAo il quale i mem­
bri doir ARsemoloà stessa dovrebbero 
osaore esobisì dal far parte dol fu­
turo Senato. 
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Un altro omondainento sarà pj'e-
sentato dal signor^Oolomhet ténrlénte 
ad esfìludere dalla presidenza della 
Hepubblica tutti i membri delle fa-
migUe; che hanno regnato in Francia. 
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NOSTRA COKRISPONDBNZA 

luzione della questione ammessa dalla 
Porta, tuttavia dichiarava in pari, tempo, 
ch 'egl i pel momento r innunziava a pro­
vocare una spiegazione essenziale di 
quei principiì che vennero alla luce nel 
caso concreto. Egli si r i servava a tempo 
opportuno ~ e c redeva di poter contare 
sul benèvolo appoggio delle p o t e n z e ^ 
a met tere in questione' il r ego lamento 
definitivo dei rapport i fra P.Impero ot­
tomano od il Montenegro. 

11 principe montenegr ino poteva in 
ogni caSi> acce t ta re ie concessioni s t rap­
pate alla, Porta dalla pressione diploma^ 
tica poiché esse contengono un quasi 
riconoscimanto del Montenegro, come 
Stato indipendente . 

i 
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ULTIME NOTIZIE 

SlìlNATO DEL RECTO ^ 
Il Senato è convocato in seduta pub' 

blica per il giorno di giovedì, 11 cor­
rente mese, alle ore 2 pom., coj seguente 
ordine del giorno: 

i, Rinnovamento, per estrazione a sor­
te, degli Uffici ; ' 
. 2.. Pi9CUf!,9Ìone,,dei: progetto di legge,, 

per V approvazione e l'attuazione di un 
nuovo Codice penale del Regno d'Italia. 

'Ui. Persevieran%a ba, i seguenti 
dispacci.' 
, .,..„... : i2oma, 3. fè^&mio , :. 
L*TOrr Mlnghetti ha visitato questa 

mattina il generale Garibaldi alla Villa 
Beverini, e fu da lui accolto cordial-: 
mente. 

Il loro colloquio durò un'ora. 
Mìnghetti parlò della questione del 

Tevere e dell'Agro romano, ed offerse 
il concorso del Governo nei limiti con-
ceasi dalla situaz.ione finaniiaria. ; 

Garibaldi 16 assicurò d'aver pregente, 
la situizione finanziaria, e di contare 
principalmente sul concorso dei capitali 
Italiani e stranieri, sopratutto ini;lo3Ì, ', 
. Una Ietterai di MenoUì Garibaldi, pub 

bucata dai giornali, annuncia cbe, por 
ragioni di salute, suo pndre non può 
accettare il banchetto off.!riogli sul Già-
4)ict)lo dalle associazioni operaie. 

Roma, 3 febbraio. 
Alla Camera il sòlito bilancio d'agri 

coltqr^.e commercio. Siamo colla di' 
scussions agli sgoccioU,. e ai'sarebbero 
potute risparmiare un paio di sedute 
se la fraga di vedersi notali, nei ren­
diconti, fra gli oratori, non avesse in­
dótti ì nostri onorevoli a sollevare cento 
incidenti, che c'entravano come ì câ  
voli a merenda. 

QuandOvci convinceremo una buona 
volta che il tempo,,è un tesòro e che 
bisogna, come insegnava Messer Agnolo 
Pandolfini, farne masserizia? 

Ho notato alla, Camera il consueto 
spopolamento.. Veramente all'ordine de! 

igiorno non e' è nulla di cui si debba 
•.vivere in pena. Ma l'ordine sud ietto 
non contempla le possibili sorprese, ed 

,è per queste ch'io, vói, tutti quanti 
siamo vorremmo vedere, un pò'più Si 
assiduità, anche pel fatto che i partiti 
sono (orse alla vigilia d'un*: Irasfoî r, 
mazione, la quale potrebbe determinarne 
qualcheduna d'altra e portarci...; chissà 
dovei Forse a quel rî ^P-isto, che da 
cinque mesi a questa parte fa tanto 
parlare di sé,, ma non sì decida mai: 
ad arrivare. • 

Garibaldi s'è definitivamente fissato 
neRa, Villa Seyerìnì ove atteride a'suoi 
slucìii sul :Tevere .e, sull'Agro — studii, 
che non andranno guari a passare sul 
terretiQideU'appUcazione. Il Generale fa 
gite frequenti sui,luoghi dove intende 
fissare il punto dì partenza dei suoi 
lavori. , 

r • - I _ ' 

Ĵerìi l'altro, còme sapete, egli'ha ri­
cevuta la visita del ministro Saint Bon,' 
Garibaldi haitutta la stima di questo 
ardito marinaio e riformatore: approvò 
il sub disegno per la vendita dei ba­
stimenti invalidi e promise di essere 
presente alla Camera quando quel,di­
segno verrà in questione, e di pren 
dere parte alla discussione. , ^ 

Ieri, mi si afferma, egli ha ricevuto, 
nelle ore mattutine, l'onor. Mìnghetti: 
non sono al momtijnto in caso di ao-
cariare la cosa, ma è tanto naturale 
che, se non fosse ancora avvenuto, 
livverrà di certo. Garibaldi a Roma è 
aitr'uomo del Garibaldi a Caprera. Qui 
gli appare nella sua hudiià la vita 
reale, mentre nell'isola gli arrivava^ 
travisata dai miraggi 'della partigia-

fneria. La sua. in fondò in fondo non 
I V . - I -

ò uria trasformazionej' ma un cambia­
mento nel genere di luce che gU serve 
alla vista.. A Caprera gli accendevano 

.dinanzi agli occhi dei lumi di Bengala*, 
qui si servo del sole, e vede giusto; 
ecco lutto. I. F. 

Telegrammi 
Parigi, 2. 

La Presse annunzia: L'odierna discus 
sione dei ministri eraprincip^ilmente di 
natura amministrativa. . ,, . 

Mac-Mahon è molto riservato; egli si 
mantiene in un contegno aspettativo fiiip 
alla soluzione deftnitivaì delle questioni 
costituzionali. 

La rinunzia di Forster alla presidenza 
del partito liberale venne ottenuta col 
mezzo di Brighi, che domani probabìl 
mente presede una adunanza destinata 
alla scelta d'un capo. Egli avrebbe con • 
sigliato di eleggere Hartington. 

I cauolìci inglesi appareochianp graP' 
di feste pài giubileo decftvmale daU'epì-
scopito del dott. Mannirig. ' 

II governo rinforza la polizia nelle 
regioni dei scioper.mti del Galles, Gli 
operai colpiti, dalia sosperiaione dèi la­
vori intendono fare un processo ai prò-
prietarii deUemìniere, per esserriestati 
insurfìijjentoniente jnforraa,ti, ' .,^g_ 

In una adunanza a Derby Plionaall 
promise la proposizione d'una logg? per 

,proflggerè gli equipaggi, dogli abusi 
dominanti, come pure l'inabilità alla 
navigazione ed il ' sovracbaricamento 
delle navi.,- " 

. Costantinopoli, 2, 
lì Levani Herald annunc ia , che la de­

putazione deìVAlliance evahgeììque pa r ­
tirà quésta sellìmana colla sua missione 
fallita, dopoché la Sub!irae^|0i'ta le dì 
chiaro eh' essa mancava di ogni carat­
tere uffìzìale per essere,: presentata al 
Sultano. Èssa poial rifl,,utò di presentar© 
a qual̂ ìiasi altro che al Sultano la sua 
supplica per ottenere la libertà di etf 
scienza. 

Belgrado, 3. 
Il presidente deî  ministri dèiignato 

Stetanovìch è un vecchio membro deV 
Consiglio di Stato ed intimo amico del-

;\'anterior8 presidente del gabinetto,Ma 
rinovich. n futuro programma è pro­
gresso tranquillo, ed il più, severo ri­
spetto dsi trattati internazionali. 
, L'impressione ò assai più favorevole. 

riforma giudiziaria in Egitto: sei degli. 
uffici lo approvarono, riservandosi di 
:udlre ropìnione doÌ connazionali; nove-
Io disapprovarono. 

La Commissione eleti,* per esaminare 
il progetto di una ferrovia sottomarina, 
tra Id li'ranfila e J'InghJJierra è ad una-i 
nimìtà favorevole. >̂ i 

BRUXELLES, 4. - La B m i a d e l ' 
Rijlgio,ridusse lo sconto al t re . > 

SIIANGAI, 3. -- ;Un proclama artWàn- . 
zìa la morta dell ' Impera tore , e l ' avve - ' 
nimento al trono del suo successore. 

La voce di tumulti non è confermala. 
ALESSANDUIA, d'Egitto, 4. - . ' I l g o ­

ve rna to re di Siidan annunzia che la-
sottnmissione della farniĵ -̂ iia dei sul tano 
Darfi ur è completa, [{ r egno si d iv i se 
in quat t ro provfncie, 

PARIGI, 4. r - Le Autorità p russ iane 
di Metz sequestrarono la pastorale de l 
vescovo di M-Tz ^«rchò piiriando della 
comunione dei Santi, fece allusione con 
una preghiera ai Santi, alia loro patria. 
_ GlNEVRA,;4,à^R Consiglio federale 
mdirizzò un'ossérvaziutie" al Governo 
cantonale dì Ginevra circa V aff-ire di 
Compessièrea, e Ih cui dice ch'era me­
glio batlezzaro la. ragazza al tempio vec­
chio cattolico di Ginavra senza andar a 

.provocare o'Hitità nel popolo dì Oom-
poasières chi è eminentrinierite-cattolico. 

BAJOiNA, 4. — lermaitina vi fu uno 
scontro fra C:irlidti ed Alfonslsti; 1 Car-
^ii sGontìssero gli .Alfoosisii, sloggiàn-
"QÒU dalli!- loro posizione, prendendo due 
cannoni e facendo molti prigionieri. 

Lo stesso dispaccio assìonra che. ì 
Carlisti rimr;iwro ieri vincitori nella 
Guipuzcoa. , .. 

Un dispaccio da Oteìza, 3, indirizzato , 
ad Isibeila dice che il Re Alfmso ri-
cevetie iermattina il battesimo di fuo-
co dai Cariisti, che attaccarono SinCri-
siobal, ma furuno respinti. ... 

OTEIZA, 3. " Stamane a S.;CrÌ3lo. 
bai vi fu un piccolo scontro. Re Al-
fonso che vi assisteva, ebbo dodici sol- , 
duii feciti presso di lui. Jovellar fu ob­
bligato a ritirarsi. Oggi il Re dormirà " 
ad Oieiza. Le truppe occuparono i vil­
laggi di Lore, Murillo e Locar nella 
Vallata di Rio Salado. , 

• Atiendonsi notizie da Moriones per 
attaccare simultaneamente. 

HEND.AYE, 4, — Ieri Loma sconfisse ' 
i Carlisti sulle alture di Ceslona.:ie : 
Zumisya. ',-, •""''• 

MADRID. 4. — Lorna sì è impadrò - : 
nito di Zumaya sulla s t rada di Geslorià: ' 
i cariisti fuggono verao Ceslòna. 

Le t ruppe occuparono naolle t r incee 
carliste senza resistenza, perchè i m o - ' 
vlpaenti 'strategici obbllgdno i CaPlisH: 
ad abbandonare le posizioni. 

f^ ' i i - r . n 
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Estratto dai giornali esteri 
L'ultima dichiarazione del principe 

di Montenegro è molto differente da 
quello ohe appariva nei giornali austriaci 
di gabbato scorso. Secondo questi il 

. • j ^ 1 

prìncipe avrebbe rinunciato a qualsiasi 
indennità o soddisfazione con una ironia 
palesemente incisiva. Ma un'intera serie 
di giornali tedeschi conlengono anche 
essi una notizia nella quale è detto dio 
il prìncipe accolta oompìeiamììnte \a aô  

U L T I M I B l S P i V C C I 
{Àgenxia Stefani) 
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, LONDRA, 3; — li tìueting al Reform 
.club, sotto, la presidenza . di Brigt. ap 
provò ad unanimità la proposta di Wu-
liers di scegliere i! marchesa Hartington 
come capo del partito libaì'ale paria-, 
mentare. 

MADRID, 4. -^ 11-Diario espanòl dice 
che Morimes dopo aver introdotto a 
Pamplonaun co,nvoj?lìo di viveri occupò 
una importante positione, quindi entrò 
a Pamplona. 
• I Cariisti incominciarono ^ ritirarsi: 
verso Estelia. 

irRe(?) giunse stamane ad Oteiza, 
BERLINO, 4. —, Contrariamente alla 

notizia data d̂ d Times la soluzione nel-
Taffaré di podgoritzà incontra difficoltà 
da parte del Montenegro. 

• Assif.urasì nei circoli diplomatioi'che' 
l'apcordp dei tre Imperatori,è. perfetto,; 
ed è garansia dì una soluzione pronta 
e sodditifacente. 
; VERSAILLES, 4. - L'Assemblea di-
seusse il progotto tendente ad autoriz-
zareiprivati a fabbricare la polvere e 
la dinamite. li-ministro com'batti ilpro-
getto. 

Gli uffici elessero una commissione 
incaricata dì : esaminare U progètto di 

Bartolornxtìtia Mo'sohiìi, gerente raspofìr̂ . 

Ieri sera il sottoscritto venendo dalia ' 
stazione e percorrertdo la vie Eremitani,, 
S. Bernardino, e San Francesco ha per-" 
dato na ,i;Qtaló di. disegni d(:fàbbrìche,, 
segnate col proprio nome. 

.Chi. le avesse trovate è pregalo vo--
Icrio portiiru al palazzo Giu-ai, [già La-: 
zara a San Fi'nncesco, che ».rli sarà dato 
Una mancia, " • -

Giacomo ì<'ranco 
prof, nella R. Accademia d ì , Veriézia. 

^:Wi::^:;:^jr..-

^ endita di L. 2 5 ann 
- A 

.Maggior rimborso di L. 80 alle, EiStraziQni ' 
tutto esente da qualunque impòsta o rite­
nuta presente e futura mediante Obbliga-
zioni Comunali. , , 
Obblìgì/!,pni del Coip.une d'Urbino , 

Jiìueate Obbligazioni Comunali offrono la 
migliori garanzie hon solo, ma ogni sìcu- ' 
rezza che la Rendita ed il rimborso n o a , 
debhauo sopportare mai aggravio o ritenutaìì 
aliiuna* e per conseguenza che il piigamento • 
ne sìa effettuato intatto. • . , 

Confrontate colla Rendila Italiana che aW' 
tualmente vale 7 i circa per L. 8 di Rerldita., 
le ObWiffiizionì Comunali offrono rilevanti 
vantaggi., Onde, avere L. %^ di Rendita, Ita- ' 
liana netta, attésa la rileriutà occorre ac-.-
quislarne L. 29 che importano L, 430 circa, i 
e Cpsi- nóh solo sì h a un prezzo maggiore-
dei: còsto delle Obbligaiinm di URDINO, ma. n 
non si gode nemmeno del benefizio del raag-^ • 
giore rimborso di L. 80 a profitto del pos- • 
sessoro del Titolo Comunale.. 

Una piccola partita di Obbligazioni della 
cilt?i di URfilNO (trùtlànto t . 25 annue e-
senti da qualunque filenuta e rimborsabili ' 
in '• h: 500] Irpvasi I n .vendita a L. '420 go- , 
dimento dal, 1 gennaio 1875 presso il sig, 

in Milano, via, San Giuseppe, N. 4. 
Cóntro relativo amuioutare si spediscono-^ 

ì Titoli in piego raccomandato in Provincitu." 
, ' • - I . r ^ r • 

B^^"•M e A ~ ^ B- H B T JR, •: 
Vedi avviso in 4 pagintjL : 
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DI CbMMISSAEJATO MILITARE 
DI PADOVA 

'\f-' 

, , ATVISO D'ASTA i .— i 
Si notificn olio dovendosi addivenire alla 

provvista periodica di Frumento por l'or-
diilaKo^ servìzio del Pane alle icuppe, si jiro-
cedcrà nel giorno 11 Febbraio andante alle 
Ora UNA ponier. presso la Direzione sud-
delta {Borgo Rogati, ai civico N. 2229)» ed 
avanli al s)g. Dirollorc, ai pubblici Incanti a 
partiti segreti, per appaltare la seguente 
provvista di , . , 

FUUMMTO . 
occhrffthhpel l'amjiCio Militare di Udhìe 

'- Le spese tutte inerenti agli incanti ed ai 
contralti saranno a carico de! delilìcratarìi 
corno pure saramio a loro carico le spese 
pt¥ la tassa di registro, giusta le leggi vi­
genti. . ;. 

Padova, 4; Febbraio i87y. . 
Por tl( ita bireziono 

Uteii'ente Commissario 
., ./.. •• tUEANNl 
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PREFETTURft 
DELLA PKOVINULV DI PADOVA 

Avviso d'Anta 
Nel giorno di Lunodi lEt corr. allo oro l i 

ant. nella RtsidonsÈa dì questa Prtlettura 
sollo rossservanza del vigente Regoìàmento 
della Coi<ltibiì tà dello SUUo si procedere 
all̂ 'èppaUo col mètodo dì candela vergine 
per ^a delibera dol lavoro di rìsarciniento 
Hiedianlc nucleo con materiali di sasso ELI-
gàtìeo ed antipctto pure dì sasso della bassa 
scarpa tVonta e, di un tratto d'argino sini­
stro del Fiume Adige, nella località Volta 
Anguillara per l'estesa di metri 282. 

Il Capilolalo, il riassunto di perizia a base 
di rasi?! ì tipi e la relaziono de^li oggetti 
costituenti V appalto sono ostenHibìli dalle 
ore 10 ani alle ore 3 pom. ncll Ufficio della 
Prefettura 

La gara verrà aperta sul dato dèlia Pe­
rìzia 20 Settembre 1874 approvida di L. 2G20S 
e la cft'erta dovfà portare il ribasso percen-
tuitlc che verrà stabilito dalla Stazione ap­
paltante all'atto dello incanto. 

Ogni aspirarne dovrà presentare all' atto 
d'asta i regolari prescritti Certificati d'ido­
neità-6 moralità 

11 Deposilo cauzionale per lo ofTerlc con­
sisterà di Lire 1501) ÌQ Cartelle del Debito 
Pubblico al prezzo del listino di Borsa; e 
quello per lo spese d'asta, del contratto e 
delle tasse'conseguenti dovrà-verificarsi con 
L, 250 in Yiglietli della Banca Nazionale, 

U termine Utile per le offerte di ribasso 
del ventesimo sul prezzo deliberato (fatali) 
resta fissato fino alle ore undici del giorno 
di Sabbato 20 corrente-

li lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni IBO lavorativi dal di della consegna 
sotto le comminatorie in caso di ritardo por­
tate dal Capitolato. 

Il Prozio convenuto sarà corrisposto in 
tante rate di L- 6000 per ciascuna a norma 
del corrispondente avanzamento dì lavoro 
rcgolarmeatc eseguilo con deduzione però 
del ribasso d' asta e con trattenuta dtl 10 
pqtslOO; a garanzia deiradempimento degli 
obblighi assutìii dall' impresa col Contratto. 

11 saldo del prezzo avrà iuogo dopo l'ap­
provazione del collaudo a senso del Capito-
iato d'appalto, • •• : 

Padova, li 3 Febbrajo 1875. 
Il Consigliere 

FAVERO 
- r r ^ 

4. 

nistra?:ìone suU* Esercizio sociale 
atì8i^(iiCfimbre.l874. 

3. Relaz/tone dei Censori* • 
3. Approvazione del Rilancio e fis­

sazione del dividèndo siilìe Azioni. 
Nomina di 10 Consiglieri In so­
stituzione ^di..quelli .uscenti, per 
anzia'riità a iérhiirii^deir articolo 
32 dello Statuto sociale, e di uno 
per surrogazione, , \ 

5- Nomina di 3 Censori per Teser-
QÌai6. 1875 a termini dell'art. 44 
dolio Statuto. 

11 deposito delle Azioni per avéro 
il diritto d'intervenire all'Assemblea 
Generale dovrà aver luogo giusta il 
disposto dcir art. 24 dello Statuto 
non più tardi del 18 febbraio p. y, 
a Padova j presso le sedi della Bàn-
a Venezia 1̂  ca Veneta, 
a Milano presso la Banca Lombarda 

di Depos. e Conti corr, 
Padova io febbraio 1875. 
// Pmidente del Consiglio d'Ammin, 

PciJìG. GIUSEPPE G Ì 0 V A H £ U I 

•ìVÌ'f^^*r'^? 

H ^ ^ ' i i . . , - - ^ - - -

(r grand''doyi'ìi ess,ere del raccolto del-
l'aìino ÌHli, confornie ai campioni esìstenti 
presso questa Direzipne, del peso netto non 
minore di chilogriimmi 75 per cadun etto­
litro; e dovrà avere tutti i requisiti indicati 
nei capìtoli d'appalto. , ^ , 

I capitoli d* appalto Generali e Parziali 
sono visibili inUutte le Direzioni di Comniis-
Bariato jiilitoi'e del Regno. 
- Gli accorrenti potranno fare offerte per 
uno 0 più lotti a loro,piacimento i quali• 
saranno ddiberàti à favóre di chi con pro­
pria oflerla segreta avrà proposto un prezzi) 
per ogni quintale' di Frumento, maggipr-
menle inferiore o pari alinèiio a quello se­
gnalo in apposita scheda segreta del Mini­
stero, che servirfet di base per l'Asta, _e che 
•verrà aperta dopo che saranno stati ricono-̂ ì 
aciuti tuiljLi.Partiti presenziati. 

Neil' interesse del servjzipjlAJinistero della 
Guerra ha ridotto i Fatali, ossia termine 
utile per presentare offerta di ribasso non 
inferiore al ventesimo, à giorni cin̂ Hc, de-
cori'ibih dalle ore DUE poni, precìse (temi)o 
medio di,Roma.) del giorno aplprovvi^orio-

• deliheraniento." • '" ,, "., : ' ,".,,,./'w^.-
(5U',.aspirasti :a,detta Impresa per esser ,̂, 

anVméssi a presciiliire i'ioro partiti, dovranno 
produrre alla Direzione che procede all'appal­
lo, la vicevnkt comprovante il depositò prov­
visòrio fu Uo titilla Cassa' dei fìeposiU e Pre­
stiti, 0nelle tesoreriePi-ovinciàli-óeììaistìi'^'ùiò:' 
suindicata, per ognuno dèi Lotti' per cui'' 
intendono fare otìcrta, che peri doliberatahj^ 
sarà poi convcrtito în cauzione definitiva' 
jsecondo le vigtmti prescrizioni.' '"•' ,' 

Qùailora'aétti'.,deposili vengano 'fatti',col, 
mezzodì Cartello' delDibito Pubblico/del 
Réghòi ttìi'Titoli nòn^sarànno'ricévìiti cjie ' 
pel' valore riigguagiiato a" quello del cóVàb 
legiile di'Borsadella giornata antecedente a , 
quella in cui' verrà lutto 'fi'depòsito,^ 

I'--'p'nrtili dovraniio ' essére' presentati sii. 
catta' bollata da Lire'UNA, debitamente fir-
inahe giiggetlatir • •„ • ' . • -

'Ee-ofierle non'su^^geUaie'o condizionate 
non saranno ammesse, cohie'piire noi^isa-
rahnò'anmie^se^Ie offerte fatte direttamente 
per"via telegrafica., [ ' ' • • • • "-,~ ' " . ) < « < • 

V'Titoji: del depositi dov^aimo' eèàère prò-;' 

DI DEPOSITI E CONTI COERENTI 
r • 

AssemUea Generale J 
In seguito a cleliberazìone del Con­

siglio d'Amministrazione i sigg^ A-
zionisti deli£i Banca Veneta di Depo­
siti e Conti Correnti sonò convocati 
in" Assemblea (jènerale Ordinaria 
il giorno 1" Marzo p. v. alle ore 12 

-meridiane.,-
L'Assemblea Generale avrà luogo 

presso la sede tji PadoYanel locale 
della Banca,Via Selciato del Santo 
437,0 —• e trat terà e delibererà sul 
seguente 
' - O r d i n o del G I p r u o 
1. Rapporto del Consiglio d'Ammi-

f". 

• Estratto dello Statuto Sociale 
Art, 16. 

I L'Assemblea Generale si compone di iuUi 
ì soci proprietari di N. 15 Azioni depositate 
j»lmeno dieci giorni prima di quello stabi-
Ulò per l'Assemblea, 

^ Aftl47. ^ 
' Non possono essere ammessi al deposito 
per V intervento all'AfiScniblea i certificati ,o 
titoli al portatore <lei quali non sìeno inle-, 
ramcnte pagate le rate scadute. . 

Art iS. 
Ogni quindici Azioni lianno diritto ad un 

voto, ina nessuno potrìi averd^più di tre 
voti qualunque sia il numero delle sua a-
zioni depositate. 

^;Àrt 19. 
L'iizionìsta avente il diritto d'intervenire 

all'Assemblea.Generale può farvisi rapprfì" 
sentare, e sarJi valido a tale efieUo il man­
dalo espresso sul biglietto stesso d'ammis-
ŝfone purché il mandato sìa coiiforito ad un 
azionista che abbia diritto d'intervenire al­
l'Assemblea. ' . • -: 

Un mandatario hon potrà rappresentare 
più di tre voti, oltre a quelli che gli appar-
tenessfcro in proprio. 

•̂  ^Art. 2Ó. 
ì-i'Assemblea Generale è legalmente costi­

tuita quando Vi'concorrano tanti azionisti 
che rappresentino almeno la quinta parte 
dello azioni emesse. 

Art 21.. . 
I depositanti o creditori in conto corrente 

potranno farsi rappresentare per mezzo di 
loro esigessi delegati all'Assemblea' ordina-
rìa^generule nella quale sarà deliberato sul 
bilancio della Società, , . ,.̂  ^ • 
; Il Consìglio d'Amnjinistrazióne stabilirà 
di volta in volta le norme per la loro am­
missione. / ^ 0 

lissi però non avranno voto deliberativo. 
Sara in facoltà dei detti delegati di nomi­
nare persona che iiV unione ai censori prô ^ 
ceda alia veriiìca del bilancio medesimo. 

Art 23. 
, Qualora dopo una prima convocazione 
aia.ordinaria che straoi'dinarìa gli azionisti 
presentì all'adunanza non rappresentassero 
il numero delle azioni dì cui all'Art. 20 si 
farà una seconda convocìjzione che verrà 
annunciata-al pubblico mediante pubblica­
zione nei giornali ufficiali sopradetli dieci 
iorni prima di quello Stabilito per̂  l'Assepi-
loa, Le deliberazioni prese in questa ŝe* 

copda Assemblea saranno valido qualunq^ue 
sia iVnumero dei soci presenti e delle azio­
ni rappresentate, ^ 
. Però non si protra deliberare' che sulle 

materie poste alPordine del giórno per la 
prima convocazione. _ 1-91 

. IMPOSSIBILE OGNI CONCORRENZA 

ÒRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILlIN FERRO 
Milano^ t-ia lìfovie Nopoleone^ N. 39 

di CiSiBSCjjpe Wtì̂ SwBfctè 
' i; .. Fabbricati nelP Orfanatrofio, MaschilePremiato e Privilegiato . . 

I Sì iì'iì^' LETTI di ferro disp. per città e campagna con elastico e materasso solidi. L, 5b 
I i l y 11 I I Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso . » , > 7Q 

I i i sentiìtì separatamente dtille offerte, 
Sarà facoltdtiVò agli afl^ìranti all'impresa 

di presentare i: loro partiti suggellati a tutti 
gli Uffìzi di Direzione o di Sezione di Com-
mi^snriafò Militate.' / V 

Di questi Puriiti pero sarà tenuto conto 
solo quando arrivino a questa Direzionò Uffi­
cialmente e prima delFapertura deirincanto^ 
e siano corredati della ricevuta dell'effettua­
lo deposito provvisorio. 

I C n n O'I'TOMANEvfi'̂ -giorhô  cohpagliar^^ elastico e materasso pieghe-

800 
1000 

1*̂  , vole, coperti in tela di filo damascata , 
' - m ^ I H • . . 

PACCHE per giardino eleganti solidissime da L. 20 a , 

if ? wfnm ttmi 

s» 

• f 

1C> 

attivato II IR Ceiinojtflf»» 

m 
o 

t̂ AUuVA per Vti.iSiî iA 
Partenze ~~ 

da 
PADOVA 

i 
li 
II 

V 
VI 

vn 
vili 

IX 

omnibus 
misto 
omnibus 

• 

misiò : 
diretto 

> . • ! . ( 5 

omnibus, 
1 

* t 

^ 4 

4 42 
6,20 
7.45 
9.34 
2,41 
3,i6 
4,10 
6>S2 
8 52 
9,28 

a. 

> 

I 

X 

• 
• 

» 

• 

Arrivi 
a 

VENEZIA. 
6,0^ 
8,10 
9,05 

10.53 

4,851. 

7.4BÌ » 
10,* 0 . 
10,4B| . 

a. 

> 

••imt: 

Partenze 
da 

VEN KZiS 
unin. 

m 
misto' 
lir. 

omn. 
> 

.; » 

misto 
'. I 

8,10 
6,2fi 
8,38 
9.57 

UM 

3,4ri 
B,a5 
7,50 

l i . -

t 
I 

Arrivi 

PADOVA 

: 

6.30i ^ 
7,45 • 
9 34 » 

11.43 
1,43 
2,19 
5.05 
6,53 
9,00 

12,38 

1 

• 

1 

a 

•i SEDIE per giardino forti da lire 8 a 
-C^ 1 V 

LEXIl pieghevoli faciU a trasportarsi con materasso 

9 

9 

8P 
25 

à 
io 
KO 
18 
B5 
40 

Grande liibbricii^ione di pagliariccio elastico in filo da L. 20 a .' , 
Malerazzi con guanciale di crine vegetzile . . . . . , 
Grande assortimenlo di Toilette con lastra marmo e servizio da L. 40'allé 
Toilette per udmo con servizio, tavolino iJortasalviette . . . ,, 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
a G i u s e p p e Volon tè , in V i a Monte JNt^poleone, 3 9 , Milano 
]SD. I j i r ige r s i a l l a CIUiNlJlC E S r p S l Z l O I N E e non dai r i v e n d i t o r i che r i s p a r m i e r e t e il 50 p.OiQ 

I 
PA!>uVA'-pgr VERONA 
Partenze 

PADOVA . 
I 

li 
IH 
IV 
V 

omn. 
dir. 
omn.-

t 

misto 

6,43 
9,43 
2,29 
7,03 

12,50 

a. 

pj 
1 

a. 

Arrivi 

f -

9.15 

5 , -
9.36 
4,0o 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

a. 
-I 

P-
> 

a. 

omn. 

dir. 
omn. 
misto 

nm a. 
12.U. m 

B,05p 
6,05 

.11,45 

Arrivi 
a ' 

PADOVA 

1 

7,32 
2 29 
6,44 
8,37 
3,14 

a. 
P-

a . 

• ì 

PADOVA per BOLOtìlSA 
Ì H 

I 
i 

II 
III 
IV 
V 

• * i ^ 

Partenze 
da 

P A D O V A 
tìa\n. - 7,53 
dir. 1,52 
omn. 5,16 
dir. 9,17 
ni.a HoTlgo 1 1 , 5 8 

a. 
P-

* 

f 

a. 

Arrivi 

BOLOGNA 
12.10 
4.40 
9.48 

, . 12,10 
fino» RoTigo Ì^B5 

P-
I 

1 

11-

BOLOGNA per PADOVA 

• ^ -

Partenze 
da ' 

BOLOGNA 
dir. 
òmn. 
dir. 
omn. 
da RóVl^go 

Arrivi 
a . 

P A D O V A 

a. 

Pi 

:J 

MESTRE per umwE ^ w ì 

I 
I 
n 

ni 
IV 

.1 -̂  

Partenze 
da 

MESTRE 
_:i: J T 

omn, 

dir. 
omn* 

6,12 
10,49 
5,15 

10,55 

a. 
j f -

P-

Arrivi tz 
5 _ 

1 ^ 

10.201 a. 
2,45 
8,22 
2.24 

;p-

a. 

UDINE per MÉSTUÉ; - i 

Partenze 
da ^ 

U D I N E 
omn; 

dir. 
V 

I ^ M i l a . 
6,05 . 
9,47 t 
3,35 p, 

Arrivi 

MESTRE 1 ^ ' -

6.22 
10,16 
12,57 
7.52 

a: 
• 

.•- E : ^ - ^ - J ^ L i i » . ' ^ L - - | L' L 

,; NB. Oltre la > tassa'di viaggio indicata v̂i sono le tasse; imposta 
cept^ 5 per ogni biglietto ed 11,3 0(0 a favore detrerarìo-H.:,, >n 

• ; 

%-p-

TIPOGRAFIA 
> \ 

Itec«nte 
pubMìcàzidtté 

F. SACCHETl 

r -

- t 

^' 

\ ' f 

ITALIA 

l -

. , jEC,Qpo Ili CODICI; D I COMMERCIO 
J " 

. "^ 'H 

i ^ 

^naiìró tire :^ Padova, 1875 

Deputato, al, Parlamento Nazionale/ 

h: 
Lire [quattro 

Si spedisce franco mediante vagita postale. ^ ' F 

y ^ -• 

INOTIZIE DI BORSA 
, F;irenze 

ir 
Oendita italiana 
Rro (-r i 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbl. règia tabacchi 
Hanca Nazionale 
Azioni méridiòìiali > 
Obbl. meri,di(>nalì 
Banca Toscana. 
Credilo mobiliara 
Banca generale" 
Banca italo-german,. 

4 
' 72 65 
22 06 
27 63 
110 85 
63 -
821 — 
1901fm. 
373'50 
223 hq. 
1565 50 
729 Im. 

• * I 
•' \ _ 

256 Hq 

5 . 
h • 72'60 

22 08 
27 66 
110 60 
64 -
830 -
1898 -
372 liq. 
223 — 
1575 ̂  -
727 fm. 
430liq. 
266 iiq. 

Rend. it. gòd. da 1 Luglio ferma 74 75 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

^ * e'fébbràio 
A niezzodi vero <3i Padova 

Tempo med.diPa4ova ore l^m.l4 3.20,0 
rempp med.tìli Roma ore 12 m, 16 s. 47,1 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m^ 17 dal suolo e di 

m^30.7 dallivello medio del mare 

^ j 
ì 

'^1 

4 febbraio 

Parigi 
Prestito francese 8 oiO 
Rendita frtincesé"3 oiO 

i . „ it:iliana sniO 
Ba'riW t̂ìi Fninciti^ ^'• 
; VALORI DIVERSI 

Rerróvitì'ìoml).'Ven.''^'-
Obbl. Fèrr.V. E. 1866 
Pértovie Bomano 
Óbbiigaz. >,; . • ri 
Obblìgaz. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Ca'm'bio su Londra 
Cambio bull'Italìa 
Consolidati inglesi 
Banca Franco^ Italiana 

[Londra ; ''•• 
Consolidato» inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Tur̂ cq ,, 
Cambio su Berlino 
Tabiicchi 
Spagnuola 

3 
lÒI 30 
64 27 

67 65 
3820 

306 
203 

1 J . 

r i : 

204 
244 

25 09 
9114 

925|8 
41 > 87 

S 
926181 
665[8 
23 3)4 
B3 
10 8i 
41118 

4 
101 32 
^3 ;30 

. m 8̂  

200 
203 -̂  
81 95 
199 50J 
t:43 03 

26 12 
9 3i8 

92 68 
41 16 
. 4 ;• 

92H18 
C7,li2 
241(2 
83 -r, 
•10 81 

Ba^om, a 0°—millf; 
iTermomet. centigr. 
Tens.' dol va^). acq. 
•Jm'idilà relativa..-., 
Dir. efor. del vento 
ĵtato del cielo. . . 

T ^ ^ 

761,9 761,1 753,è 
0,'6! 6,<!2li'4,?0 '. 

- t ^ . ' • 1 
< S 

3,29 
és 

NNOl-NNEl 
ser. quasi 

3,62 4,17 
60 

• " M 

09 
ser t. 

m i 

Dai mezzodì del 4 al mezzodì del 6̂  
Temperartira massima, sa! 4-' 60,2 

- m i n i ' i i p T=a ^ - l ' , l > 

L. :., 

BULLETTINOiaOMMliRCIALE 
Venez ia 4.—Rendita ìt. 74.68 74.85. 

1 20 franchi 22.08 22.09, 
UUano 4. --flend. it.-73.70, 

I 20 franchi 22.08. 
Sete. Andimiento assai fiacco ne­

gli affari. : , . .̂  
Lif»up, 4,-7 Sete. Affari limitati nelle la-

vorDte,'notévólmentè nelle europee. 
h» H ^m rw^rt-^hM»^^'^ r 

:, SPETTACOLI -, : 

41 10 I sentuziune dei Circo equestre dì Carlo. 
..̂  — I Passio. — Ore 8. 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 4 42 Padova, prem. tip. SaccbettOi 1875 
r --- -̂  

\ 
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